QUESTA È UNA INFORMAZIONE DEL COMITATO GENITORIATTIVI CHE DA ANNI OPERA VOLONTARIAMENTE NELLA NOSTRA SCUOLA IMPEGNANDOSI PER DIFENDERE, SOSTENERE E ARRICCHIRE LA SCUOLA PUBBLICA.

OCCUPIAMO UN MINUTO DEL VOSTRO TEMPO PER INFORMARVI CHE A SEGUITO DEGLI ULTERIORI TAGLI DI FONDI E PERSONALE ALLA SCUOLA PUBBLICA:

· Nella nostra scuola verranno tolte ancora altre tre maestre con lo stesso numero di iscritti. 
· Anche le classi 2e 3e 4e e 5e dovranno subire gravi disagi: sulle classi turneranno 2/3/4 maestre.

· senza soldi per le supplenze e ore a disposizione degli insegnanti in organico, sarà sempre più difficile fare in modo che in caso di assenza delle maestre, i bambini non vengano smistati.

· Non ci saranno quasi più compresenze, non ci sarà tempo

e modo per lavorare con piccoli gruppi, per aiutare chi è

in difficoltà, per organizzare laboratori e progetti didattici. E’ stato di fatto abolito il tempo pieno.
· Sarà difficile effettuare gite e uscite a musei o teatri.

· Ci sarà poco tempo per seguire i bambini e le bambine

immigrati e insegnare loro l’italiano.

· Mancheranno del tutto le specialiste di lingua inglese.
· Alle scuole medie sono già scomparsi il laboratorio di falegnameria e di robotica che erano rivolti a tutti gli studenti.
· Alla nostra scuola sono stati “rubati” 80.000 euro di rimborsi per soldi anticipati per pagare le supplenze negli anni 2007, 2008, 2009. In altre scuole di Milano che dovrebbero ricevere centinaia di euro i bilanci sono in rosso.

· Centinaia di famiglie a Milano che hanno chiesto il tempo pieno non lo avranno. Nella nostra scuola al prossimo taglio non saranno garantite nemmeno più le 40 ore di scuola.
Questa non è la scuola che vogliamo per i nostri figli e per i futuri cittadini del nostro paese.

Noi non crediamo che questi tagli siano inevitabili, 
· non crediamo che sia in questo modo irrazionale e deresponsabilizzante che si combattono efficacemente gli sprechi.
· non crediamo che in questo modo si aiuti il paese a uscire dalla crisi (licenziando maestre e personale scolastico, lasciando a carico delle famiglie che lavorano i bambini al pomeriggio,  facendo pagare alle famiglie privatamente gli insegnamenti che non sono più garantiti, producendo un abbassamento generalizzato della cultura di base).
· constatiamo che ormai da tempo la politica scolastica è fatta non in base a scelte didattiche o almeno con un indirizzo riformatore, ma a casaccio, con circolari, decreti e tagli a pioggia, senza che nemmeno il parlamento, oltre che gli operatori della scuola, possano esprimersi.
· Non accettiamo il fatto che mentre tagli così drammatici vengono fatti nella scuola pubblica continuino ad aumentare i finanziamenti alla scuola privata, soprattutto in Lombardia dove l’80% delle risorse Regionali viene usato per il buono-scuola del 9% degli studenti.
CONTINUEREMO A BATTERCI COME ABBIAMO SEMPRE FATTO PER LA QUALITA DELLA SCUOLA MA CHIEDIAMO A TUTTI VOI UNA PRESA DI COSCIENZA PERCHE’ LA CATTIVA POLITICA PROSPERA SULL’INDIFFERENZA DEI CITTADINI E LA BUONA POLITICA NECESSITA DELLA PARTECIPAZIONE E DEL CONSENSO.

VI PROPONIAMO DI PARTECIPARE AL MINUTO DI “RUMORE” IN COMMEMORAZIONE DEL TEMPO PIENO, IN RICORDO DELLE DISCIPLINE SCOMPARSE E DI QUELLE GRAVEMENTE MUTILATE. 
